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VISTO l’art. 10, comma 3, lettera a) del T.U. 16/4/94, n. 297; 
VISTI gli artt. 8 e 9 del DPR 8/3/99, n. 275; 
VISTO il D.I. 01/02/2001, n. 44; 
VISTO il Dlg.vo 163/2006 
 
 
IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
EMANA IL SEGUENTE REGOLAMENTO 
 
 
 CAPO I  
 ORGANI COLLEGIALI 
 
Art. 1: Convocazione Consiglio di classe 
 
IL Consiglio di classe è convocato dal Dirigente Scolastico o su richiesta da un terzo dei suoi 
componenti, L’ordine del Giorno contempla le esigenze di carattere didattico e valutativo relative alle 
competenze di questo organo collegiale. Le riunioni vengono programmate nel contesto del Piano 
delle attività elaborato dal Dirigente Scolastico sentiti i criteri del Collegio dei Docenti. 
Di questo organo fanno parte i docenti della classe e i rappresentati dei genitori eletti ogni anno. 
Viene presieduto dal Dirigente o dal docente coordinatore delegato dal Dirigente.  
 
Art. 2: Collegio dei Docenti 
Le competenze del Collegio dei docenti sono disciplinate dall’art.4 del DPR 416/94 e dal DPR 
275/99. 
Il Collegio è presieduto dal   Dirigente Scolastico 
 
Art. 3: Consiglio di Istituto 
Comma 1- 
Il funzionamento di tale organo collegiale è disciplinato oltre che dal DPR 416 del 1974 e dal TU 
n.297 del 1994 da una serie di disposizioni normative che hanno nel corso degli anni accompagnato 
la storia della Scuola e della innovazione della PA con riferimento all’autonomia amministrativa DPR 
275/99 e del regolamento contabile DM 44 del 2001. E gli interventi di dimensionamento della rete 
scolastica OM 17 Giugno 1998 n. 277 
Al Consiglio di Istituto sono attribuite compiti di indirizzo per la definizione degli orientamenti 
generali delle attività della scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazione.  
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Al Dirigente Scolastico spettano autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione 
delle risorse umane e finanziarie. 
Il Consiglio di Istituto di questa Istituzione è costituito da 19 membri più 2 componenti del CTP a 
titolo consultivo. La rappresentanza dei genitori contempla ogni ordine di scuola facente parte 
dell’Istituzione. 
Il presidente viene eletto dai componenti, tra i rappresentanti dei genitori. 
Nell’ambito dell’attività negoziale il CdI   delibera  in merito dei seguenti punti (art.33 del DI 44 
2001): 

• Accettazione e o rinuncia di legati, eredità e donazioni 
• Costituzione o compartecipazioni a fondazioni o a borse di studio 
• Accensione di mutui di durata pluriennale 
• Contratti di alienazione, trasferimento, costituzione, modificazione di diritti reli su beni 

immobili appartenenti all’istituzione scolastica, previa verifica, in caso di alienazione di beni 
pervenuti per effetto di successioni a causa di morte e donazioni della mancanza di condizioni 
ostative o disposizioni modali che ostino alla dismissione del bene 

• All’adesione di reti e consorzi 
• All’utilizzazione economica delle opere di ingegno 
• Alla partecipazione della scuola ad iniziative che comportino il coinvolgimento di agenzie, 

università, soggetti pubblici o privati 
• All’eventuale individuazione del superiore limite di spesa di cui all’art.34 comma 1 DI 44 del 

2001 
• All’acquisto di immobili 

Al consiglio di Istituto inoltre spettano la deliberazione in merito ai criteri per lo svolgimento da parte 
del dirigente delle seguenti attività negoziali: 

• Contratti di sponsorizzazione 
• Contratti di locazione di immobili 
• Utilizzazione di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla istituzione scolastica da parte 

di soggetti terzi: 
• Convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi 
• Alienazione di beni e servizi prodotti dall’esercizio nell’esercizio delle attività didattiche o 

programmate a favore di terzi: 
• Acquisto e alienazione di titoli di Stato; 
• Contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività e insegnamenti 
• Partecipazione a progetti internazionali 

  
 
 2- Discussione ordine del giorno 
 
Il Presidente individua tra i membri dell'Organo Collegiale il segretario della seduta. 
E' compito del Presidente porre in discussione tutti gli argomenti all’ O. d. G. nella successione in cui 
compaiono nell'avviso di convocazione. 
Gli argomenti indicati nell’o.d.g. sono tassativi. Se l’Organo Collegiale è presente in tutti i suoi 
componenti, si possono aggiungere altri argomenti con il voto favorevole di tutti i presenti. 
L'ordine di trattazione degli argomenti può essere modificato su proposta di un componente l’Organo 
Collegiale, previa approvazione a maggioranza. In caso di aggiornamento della seduta dovrà essere 
mantenuto lo stesso o.d.g. 
 
 
 
 



 3- Votazioni 
 
Le votazioni si effettuano in modo palese per alzata di mano ovvero per appello nominale ad alta 
voce, quando lo richiedono il Presidente o uno dei componenti. 
La votazione è segreta quando riguarda determinate o determinabili persone. 
Le sole votazioni concernenti persone si prendono a scrutinio segreto mediante il sistema delle schede 
segrete. 
La votazione non può validamente avere luogo, se i consiglieri non si trovano in numero legale. 
I consiglieri che dichiarano di astenersi dal votare si computano nel numero necessario a rendere 
legale l’adunanza, ma non nel numero dei votanti. 
Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi salvo che 
disposizioni speciali prescrivano diversamente. In caso di parità, ma solo per le votazioni palesi, 
prevale il voto del Presidente. 
La votazione, una volta chiusa, non può essere riaperta per il sopraggiungere di altri membri e non 
può nemmeno essere ripetuta, a meno che non si riscontri che il numero dei voti espressi è diverso da 
quello dei votanti. 
Nel caso di approvazione di un provvedimento per parti con votazioni separate si procederà infine ad 
una votazione conclusiva sul provvedimento stesso nella sua globalità. 
 
4- verbale 
 
Nella prima parte del verbale si dà conto della legalità dell'adunanza (data, ora e luogo della riunione, 
chi presiede, chi svolge la funzione di segretario, l'avvenuta verifica del numero legale dei presenti, i 
nomi con relativa qualifica dei presenti e degli assenti, questi ultimi se giustificati o no, l'odg). 
Per ogni punto all'O d G si indicano molto sinteticamente le considerazioni emerse durante il dibattito, 
quindi si dà conto dell'esito della votazione (numero dei presenti, numero dei votanti, numero dei voti 
favorevoli, contrari, astenuti e nulli).Nel verbale sono annotate anche le eventuali dichiarazioni di 
voto e il tipo di votazione seguito. 
Un membro dell’Organo Collegiale può chiedere che a verbale risulti la volontà espressa da ogni 
singolo membro sulla materia oggetto della deliberazione. 
I membri dell’ organo Collegiale hanno facoltà di produrre il testo di una loro dichiarazione da 
trascrivere a cura del segretario sul verbale. 
I verbali delle sedute degli Organi Collegiali sono raccolti su appositi registri a pagine numerate, 
timbrate e firmate dal Dirigente Scolastico per vidimazione. I verbali sono numerati progressivamente 
nell'ambito dello stesso anno scolastico. 
I verbali delle sedute degli Organi Collegiali possono: essere redatti direttamente sul registro; se 
prodotti con programmi informatici, essere incollati sulle pagine del registro e quindi timbrati e 
vidimati da segretario e Presidente in ogni pagina; se prodotti con programmi informatici, essere 
rilegati per formare un registro le cui pagine dovranno essere timbrate e vidimate dal Dirigente 
Scolastico. Il  verbale viene letto ed approvato al termine della seduta. Ove ciò non fosse possibile 
per ragioni di tempo si approverà prima dell'inizio della seduta immediatamente successiva. 
 
Art. 4 Surroga di membri cessati 
 
Per la sostituzione dei membri elettivi venuti a cessare per qualsiasi causa si procede secondo il 
disposto dell'art.22 del D.P.R. 416/74. 
Le eventuali elezioni suppletive si effettueranno, di norma, nello stesso giorno in cui si tengono quelle 
per il rinnovo degli organi di durata annuale e, comunque, entro il primo trimestre di ogni anno 
scolastico. 
I membri subentranti cessano anch'essi dalla carica allo scadere del periodo di durata del Consiglio.  
 



Art. 5 Decadenza 
 
I membri dell’Organo Collegiale sono dichiarati decaduti quando perdono i requisiti richiesti per 
l'eleggibilità o non intervengono per tre sedute successive senza giustificati motivi. 
Spetta all’Organo Collegiale vagliare le giustificazioni addotte dagli interessati. 
 
Art. 6 Dimissioni 
 
I componenti eletti dell’Organo Collegiale possono dimettersi in qualsiasi momento. Le dimissioni 
sono date per iscritto. E' ammessa la forma orale solo quando le dimissioni vengono date dinanzi 
all’Organo Collegiale. 
L’Organo Collegiale prende atto delle dimissioni. 
In prima istanza, l’Organo Collegiale può invitare il dimissionario a recedere dal suo proposito. 
Una volta che l’Organo Collegiale abbia preso atto delle dimissioni, queste divengono definitive ed 
irrevocabili. 
Il membro dimissionario, fino al momento della presa d’atto delle dimissioni, fa parte a pieno titolo 
dell’Organo Collegiale e, quindi, va computato nel numero dei componenti l’Organo Collegiale 
medesimo.  
 
 
Art. 7 Norme di funzionamento del Consiglio di Circolo 
 
1. La prima convocazione del C.d.I., immediatamente successiva alla nomina dei relativi membri 

risultati eletti, è disposta dal Dirigente Scolastico.  
2. Nella prima seduta, il C.d.I.. è presieduto dal Dirigente Scolastico ed elegge, tra i rappresentanti 

dei genitori membri del Consiglio stesso, il proprio Presidente. L'elezione ha luogo a scrutinio 
segreto. Sono candidati tutti i genitori membri del C.d I.. E' considerato eletto il genitore che abbia 
ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei componenti del C.d.I.  

3. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a 
maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano stati presenti la metà più uno dei componenti 
in carica. In caso di parità si ripete la votazione finchè non si determini una maggioranza relativa 
(D.M. 26 luglio 1983).  

4. Il C.d.I. può deliberare di eleggere anche un vice presidente, da votarsi fra i genitori componenti 
il Consiglio stesso con le stesse modalità previste per l'elezione del Presidente. In caso di 
impedimento o di assenza del Presidente ne assume le funzioni il vice presidente o, in mancanza 
anche di questi, il consigliere più anziano di età.  

5. Il C.d.I. è convocato dal Presidente con le modalità stabilite dal precedente art.1.  
6. Il Presidente è tenuto a disporre la convocazione del Consiglio su richiesta del Presidente della 

Giunta Esecutiva.  
7. L'ordine del giorno è formulato dal Presidente del C.d.I. su proposta del Dirigente Scolastico  
8. A conclusione di ogni seduta, singoli consiglieri possono indicare argomenti da inserire 

nell'ordine del giorno della riunione successiva.  
9. Il C.d.I. può invitare esperti con funzione consultiva a partecipare ai propri lavori; 
10. Il C. d. C. ai sensi dell’art. 33 del D. I. n. 44 del 01/02/2001 si esprime in merito ai criteri per 

l’attività negoziale delegata al Dirigente Scolastico. 
11. Il Dirigente Scolastico ai sensi dell’art. 40 del D.I. n. 44 del 01/02/2001 redige contratti di 

prestazione d’opera per l’arricchimento dell’offerta formativa con esperti esterni, qualora non ci 
fossero professionalità all’interno o per ottemperare a precise indicazioni   ministeriali e 
normative generali   per specifici progetti   

12. La pubblicità degli atti in ottemperanza alle norme sulla trasparenza avviene mediante affissione 
in apposito albo dell'istituto, e sul sito web istituzionale.  



13. Il consigliere assente per tre volte consecutive sarà invitato dalla Presidenza a presentare per 
iscritto le giustificazioni dell'assenza. 
Ove risultasse assente alla successiva seduta, sarà dichiarato decaduto dal C.d.I. con votazione a 
maggioranza relativa. Le giustificazioni presentate saranno esaminate dal Consiglio: ove le 
assenze siano ritenute ingiustificate dalla maggioranza assoluta del Consiglio, il consigliere 
decade dalla carica.  
 

 
Art. 8: Norme di funzionamento della Giunta Esecutiva del Consiglio dell'Istituzione Scolastica 
 
1. Il C.d.C. nella prima seduta, dopo l'elezione del Presidente, che assume immediatamente le sue 

funzioni, elegge nel suo seno una Giunta esecutiva composta da un docente, un componente degli 
ATA, due genitori, secondo modalità stabilite dal Consiglio stesso e con voto segreto.  

2. Della Giunta fanno parte di diritto il Dirigente Scolastico, che la presiede ed ha la rappresentanza 
dell'istituto, ed il DSGA, che svolge anche la funzione di segretario della Giunta stessa.  

3. La Giunta esecutiva prepara i lavori del C.d.I   relativamente all’approvazione del Programma 
annuale e del Conto Consuntivo. predisponendo tutto il materiale necessario ad una corretta 
informazione dei consiglieri prima della seduta del Consiglio.  

 
Art. 9: Norme di funzionamento del Collegio dei Docenti 
 
1. Il C.D. si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo il Piano Annuale delle 

Riunioni concordato ed approvato prima dell'inizio delle lezioni.  
2. Le riunioni sono convocate dal Dirigente Scolastico in seduta ordinaria secondo calendario, in 

seduta straordinaria ogni qualvolta il Dirigente Scolastico ne ravvisi la necessità o quando almeno 
un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta.  

3. Il C.D., al fine di rendere più agile e proficua la propria attività, può deliberare le nomine di 
speciali commissioni di lavoro e/o dipartimenti disciplinari.  

4. Delle commissioni nominate dal C.D. possono far parte i membri del Collegio stesso, altri 
rappresentanti delle varie componenti scolastiche ed eventuali esperti qualificati esterni alla 
scuola. Le commissioni eleggono un coordinatore. Le commissioni possono avanzare proposte 
relativamente all'oggetto per il quale sono state nominate.  

 
Art. 10: Norme di funzionamento del Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti 
 
1. Il Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti è convocato dal D.S:  

a. in periodi programmati, ai sensi del precedente art. 11, per la valutazione del servizio 
richiesta da singoli interessati a norma dell'art. 448 del D.L.vo n. 297/94, per un periodo 
non superiore all'ultimo triennio;  

b. alla conclusione dell'anno prescritto, agli effetti della valutazione del periodo di prova 
degli insegnanti, ai sensi degli artt. 438, 439 e 440 del D.L.vo n. 297/94;  

c. ogni qualvolta se ne presenti la necessità.  
 
 
 
 
Art. 11:  Consigli di Classe, Interclasse, Intersezione 
 

1. Il Consiglio di Classe/ di Interclasse/ di Intersezione è presieduto dal D.S. o da un docente, 
suo delegato, membro del Consiglio ed è convocato, a seconda delle materie sulle quali deve 



deliberare, con la presenza di tutte le componenti ovvero con la sola presenza dei docenti nel 
caso degli scrutini o delle valutazioni quadrimestrali 

2. Il Consiglio si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo il Piano delle 
Attività elaborato dal Dirigente scolastico. 

 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 



 
Regolamento contenente criteri e limiti per lo 
svolgimento dell'attività negoziale da parte del Dirigente 
Scolastico, ai sensi dell'art. 33, secondo comma, del 
decreto n. 44   del 1 febbraio 2001 
 
 
IL CONSIGLIO D'ISTITUTO 
VISTI gli art. 8 e 9 del DPR 8/3/99, n.275; 
VISTO l'art. 33 e 34 del Decreto Interministeriale n.44 del 1/2/2001 con il quale viene attribuita al 
Consiglio d'istituto la competenza a determinare i criteri e limiti per lo svolgimento dell'attività 
negoziale da parte del Dirigente Scolastico 
VISTO il D.leg.vo 163/2006    
CAPO I 
PRINCIPI GENERALI 
 
Art.1 - Finalità e ambito di applicazione 
1. Il presente regolamento disciplina, nell'ambito del D.I 1/2/2001, n.44  - Regolamento concernente 
le istruzioni generali sulla gestione amministrativo contabile delle istituzioni scolastiche  l'attività 
amministrativa inerente lo svolgimento dell'attività negoziale con i soggetti terzi, nonché ai sensi 
dall'art.33, 2° comma, del predetto regolamento, i criteri e le limitazioni per lo svolgimento, da parte 
del Dirigente Scolastico, delle  negoziali  
FUNZIONI E COMPETENZE 
 
Art. 2. I contratti dell'istituzione scolastica debbono essere affidati attraverso uno dei sistemi 
previsti dalle procedure del Codice degli Appalti dlg.vo 163 del 2006 e delle Direttive 
Comunitarie 
  
3. La scelta del contraente dovrà essere improntata al precipuo fine di assicurare garanzie circa 
l'efficacia, l'efficienza, l'economicità, la snellezza operativa dell'azione amministrativa, l'imparzialità 
nell'individuazione delle soluzioni, e il rispetto dei principi della concorrenzialità e della “par 
condicio” tra i concorrenti.  
4. L'attività negoziale dell'istituzione scolastica viene svolta dal Dirigente scolastico, in qualità di 
rappresentante legale dell'ente, nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio d'istituto   assunte a 
norma dell'art.33 del Regolamento n.44 del 1/2/2001. 
5. Il Consiglio d'istituto ha funzioni di indirizzo e controllo della complessiva attività contrattuale 
dell'ente nel rispetto delle specifiche competenze del Dirigente e del Direttore SGA. 
6. Nello svolgimento dell'attività negoziale il Dirigente si avvale dell'attività istruttoria del Direttore 
SGA.  
 
Art. 3  - La scelta del contraente 
1. Alla scelta del contraente si può pervenire attraverso il sistema di gara stabilito dall'art.34 del D.I. 
n.44 del 1/2/2001, ovvero nei casi in cui è previsto dalla legge, secondo le procedure   disciplinate 
dal dlg.vo 163 del 2006 Codice dei Contratti, secondo le procedure aperte e/o ristrette. 
2. Per le forniture che superino i limiti concordati in sede comunitaria, si dovranno utilizzare i sistemi 
di gara e le procedure previste dagli accordi comunitari cosi come recepiti in sede nazionale. 
 
 



 
  

CAPO II 
 ACQUISIZIONE IN ECONOMIA DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 
Ai sensi dell’art.125 del DLg.vo n.163 del 2006 
 
Art. 4- L’Istituto Scolastico procede all’affidamento mediante procedura di cottimo fiduciario, ai 
sensi dell’art. 125 D.Lgs 163/2006, per beni e servizi il cui importo finanziario sia compreso tra 
40.000,00 e 130.000,00 e per i lavori il cui importo finanziario sia compreso tra 40.000,00  e 
200.000,00. Tale procedura prevede la comparazione tra 5 operatori economici, se sussistono in tale 
numero soggetti idonei, individuati sulla base di indagini di mercato, ovvero tramite elenchi di 
operatori economici predisposti dalla stazione appaltante. 
- Per lavori, servizi e forniture, il cui importo sia inferiore a 40.000,00  e superiore a 2000,00 (o ad 
altro limite preventivamente fissato dall’Istituto Scolastico) si applica la procedura di cui all’art. 34 
del D.I. 44/2001, mediante la procedura comparativa di 3 operatori economici. L’osservanza di tale 
ultimo obbligo è esclusa quando non sia possibile acquisire da altri operatori il medesimo bene sul 
mercato di riferimento.  
L’Istituto Scolastico procede all’affidamento,  previa Determina di indizione della procedura in 
economia, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs 163/2006, (o alternativamente), ai sensi dell’art. 34 del D.I. 
44/2001. 

- IL Consiglio di Istituto di questa Scuola, ai sensi dell’art.34  del D.I. 44 2001, fissa il limite 
di spesa  per cui il DS può procedere all’affidamento diretto di Euro 3000 in considerazione 
della complessità della Scuola. 

Art.5 
 Possono essere eseguiti mediante procedura comparativa di 5 operatori economici (o 

alternativamente) di 3 operatori economici, secondo gli importi finanziari indicati all’art. 
4,  i seguenti lavori: 
a)  Lavori di manutenzione ordinaria degli  Edifici dell’Istituto Scolastico  
b) Lavori non programmabili in materia di riparazione, consolidamento, ecc…. 
c) Lavori per i quali siano stati esperiti infruttuosamente gare pubbliche; 
d) Lavori necessari per la compilazione di progetti per l’accertamento della staticità di 

edifici e manufatti 
e) Lavori finanziati da interventi approvati nell’ambito del PON FESR “Ambienti per 

l’apprendimento” per un importo superiore a 40.000,00 e fino a 200.000,00 ( ex art.125 
del D.lgs 163/2006 

f) Lavori finanziati da interventi approvati nell’ambito del PON FESR Ambienti per 
l’apprendimento per un importo superiore a 2000 euro e fino a 40.000 euro 

 
Gli importi di cui al presente articolo devono intendersi al netto d’IVA. 
Art.6- Possono essere acquisiti mediante procedura comparativa di 5 operatori economici, (o 

alternativamente) di 3 operatori economici,  secondo gli importi finanziari indicati all’art. 
4, le seguenti forniture (o alternativamente) servizi: 
a) Acquisti, restauri o manutenzione di mobili, arredi, suppellettili di ufficio;  
b) Studi per indagini statistiche, consulenze per l’acquisizione di certificazioni, incarichi 

per il coordinamento della sicurezza; 



c) Spese per l’acquisto di combustibili per riscaldamento; 
d) Spese per l’illuminazione e la climatizzazione dei locali; 
e) Acquisti di generi di cancelleria; 
f) Beni e servizi finanziati da interventi approvati nell’ambito del PON FSE 

“Competenze per lo Sviluppo” per un importo superiore a 40.000,00 e fino a 
130.000,00; 

g) Beni e servizi finanziati da interventi approvati nell’ambito del PON FSE/FESR 
competenze per lo sviluppo “ Ambienti per l’apprendimento” per un importo superiore 
a 2000 euro e fino a 40.000 euro…………; 

Gli importi di cui al presente articolo devono intendersi al netto d’IVA 
Art. 7 
E’ vietato l’artificioso frazionamento degli interventi allo scopo di sottoporli alla disciplina di cui al 
presente provvedimento. 
Art. 8 
La determina, che in funzione del presente provvedimento, indice la procedura comparativa individua 
il Responsabile Unico del Provvedimento, ai sensi della normativa vigente in materia. 
Art. 18 
Eseguita la procedura comparativa e aggiudicato il lavoro, bene o servizio, l’Istituto Scolastico 
provvederà alla pubblicazione sul profilo del committente (sito internet dell’Istituto Scolastico) del 
soggetto aggiudicatario.  
Art.9 
1) Il Dirigente Scolastico, con riferimento al bene o servizio acquisibile mediante la procedura di cui 
all’art. 125 del D.Lgs 163/2006,  (o alternativamente) di cui all’ art. 34 del D.I. 44/2001, provvede 
all’emanazione di una Determina per l’indizione della procedura. 
Il DSGA procede, a seguito delle determina del DS,  all’indagine di mercato per l’individuazione di 
5 operatori economici se l’importo finanziario supera i 40.000,00 e fino alle soglie stabilite dal (€ 
200.000,00) e per servizi e forniture (€ 130.000,00); o di 3 operatori se l’importo finanziario è 
compreso tra i 2.000,00 e i 40.000,00(o ad altro limite preventivamente fissato dall’Istituto 
Scolastico).  
2) Dopo aver individuato gli operatori economici idonei alla svolgimento del servizio, (o 
alternativamente) bene o servizio, il DSGA provvederà ad inoltrare agli stessi contemporaneamente 
la lettera di invito, contenete i seguenti elementi: 

a) l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche e il suo importo massimo previsto, 
con esclusione dell’IVA; 

b) le garanzie richieste all’affidatario del contratto; 
c) il termine di presentazione dell’offerta; 
d) il periodo in giorni di validità delle offerte stesse; 
e) il indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione; 
f) il criterio di aggiudicazione prescelto; 
g) gli elementi di valutazione, nel caso si utilizzi il criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggioso; 
h) l’eventuale clausola che prevede di non procedere o procedere all’aggiudicazione nel 

caso di presentazione di un’unica offerta valida; 
i) la misura delle penali, determinata in conformità delle disposizioni del codice e del 

presente codice; 
l) l’obbligo per l’offerente di dichiarare nell’offerta di assumere a proprio carico tutti gli 

oneri assicurativi e previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti in materia di 



sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori dipendenti, nonché di accettare 
condizioni contrattuali e penalità; 

m) l’indicazione dei termini di pagamento; 
n) i requisiti soggettivi richiesti all’operatore, e la richiesta allo stesso di rendere apposita 

dichiarazione in merito al possesso dei requisiti soggettivi richiesti. 
3) Per l’aggiudicazione; Il DS mediante  propria determina, provvede alla nomina della Commissione,  
i membri della commissione procedono alla valutazione delle offerte tecniche, individuando, 
mediante apposito verbale, il miglior offerente secondo i criteri definiti nella procedura di Bando.   
 
 4) L’Istituto Scolastico, decorsi 35 giorni dalla data dell’avvenuta individuazione del soggetto 
aggiudicatario, provvede alla stipula del contratto, salvo nei casi di urgenza, come disciplinato dal 
Codice degli appalti e nel caso in cui pervenga una sola offerta o una sola offerta valida. . 
Il contratto deve contenete i seguenti elementi: 

a) l’elenco dei lavori e delle somministrazioni, 
b) i prezzi unitari per i lavori e per le somministrazioni a misura e l’importo di quelle a 

corpo, 
c) le condizioni di esecuzione, 
d) il termine di ultimazione dei lavori, 
e) le modalità di pagamento, 
f) le penalità in caso di ritardo e il diritto della stazione appaltante di risolvere in danno il 

contratto, mediante semplice denuncia, per inadempimento del cottimista, ai sensi 
dell’art. 137 del codice, 

g) le garanzie a carico dell’esecutore. 
 
Art. 10 
Per quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento si rinvia alle disposizioni del 
codice degli appalti pubblici  
 
 
 
Art. 11 - Adempimenti connessi alla stipula 
1. Il Direttore dsga è abilitato a rogare i contratti ai sensi dell'art.34, 6° comma, del D.I. n.44 del 
1/2/2001, nell'esclusivo interesse dell'istituzione scolastica, secondo la normativa vigente in materia. 
2. . Il Direttore dsga provvede  di questo degli atti da lui rogati, dare compiuto l'iter del contratto.  
3. Per tali contratti egli provvede inoltre all'autentica delle copie degli atti ed al rilascio delle stesse 
alle parti che ne facciano richiesta. 
 
. 
 
CAPO III 
CRITERI  per l’attività negoziale 
Art. 12  - Contratti di sponsorizzazione 
1. La stipula dei contratti di sponsorizzazione   può essere disposta dal dirigente scolastico, ai sensi 
dell'art. 41 del D.I. n.44 del 1/2/2001, nel rispetto delle seguenti condizioni: 
a) In nessun caso è consentito concludere contratti in cui  siano possibili forme di conflitto 
d'interesse tra l'attività pubblica e quella privata; 
b) non è consentito concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività 
siano in contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della scuola. 
c) non è consentito concludere contratti di sponsorizzazione con soggetti che svolgono attività 
concorrente con la scuola; 



d) nella scelta degli sponsor si dovrà accordare la preferenza a quei soggetti che  per finalità 
statutarie, per le attività svolte, abbiano dimostrato particolare attenzione nei confronti dei problemi 
dell'infanzia e della adolescenza. 
 
 
 
Art. 13 -   utilizzazione, dei beni   e  dei locali scolastici da parte di soggetti terzi 
 
a) la concessione in uso dei locali deve essere data a Enti le cui finalità formative sono congruenti 
con quelle della Scuola e deve essere  compatibile con l'attività educativa svolta nell'istituto stesso, ; 
b)  il periodo della concessione in uso dell'edificio e le modalità di utilizzo dei locali da parte   
del   concessionario devono essere concordate con l’istituzione scolastica  
c)  l'obbligo del concessionario di stipulare una polizza assicurativa per la responsabilità civile 
per garantire eventuali possibili danni; 
d)  il concessionario assume l'obbligo della custodia  e della pulizia 
e)  il concessionario assume la responsabilità in ordine alle attività e destinazione dell'edificio; 
f) precisare che la scuola e l'ente proprietario dei locali   devono essere tenute esenti da spese 
connesse all'utilizzo dei locali; 
 
Art. 14 - Contratto di utilizzazione di   siti informatici da parte di soggetti terzi 
1. L'istituzione scolastica  può ospitare sul proprio sito informatico istituzioni di volontariato, 
associazioni tra studenti, collegamenti verso altre istituzioni scolastiche, o enti di interesse culturale 
allo scopo  di favorire la creazione di sinergie tra soggetti comunque coinvolte in attività educative e 
culturali. 
2. Il contratto, in particolare, dovrà prevedere: 
a) L'individuazione da parte del Dirigente scolastico del  responsabile del servizio, il quale assume la 
responsabilità per i contenuti immessi nel sito. A tal fine il Dirigente scolastico dovrà verificare  non 
solo il nominativo, ma anche la qualificazione professionale e la posizione dello stesso rispetto 
all'organizzazione richiedente. 
b) La specificazione di una clausola che conferisca al dirigente la facoltà di disattivare il servizio 
qualora il contenuto dovesse risultare in contrasto con la funzione educativa della scuola. 
 
Art. 15 - Contratti di prestazione d'opera 
1. All'inizio dell'anno scolastico, il Dirigente, sulla base del piano dell'offerta formativa (POF) e alla 
previsione dei progetti che saranno deliberati nel programma annuale, individua le attività e gli 
insegnamenti per i quali possono essere conferiti contratti ad esperti esterni in assenza di competenze 
e disponibilità del personale interno 
La procedura di reclutamento   avviene mediante Avviso Pubblico e si dà informazione con  uno o 
più avvisi da pubblicare all'albo ufficiale della scuola e  sul proprio sito web o altra forma di pubblicità 
ritenuta più opportuna.  
2. Gli avvisi dovranno indicare modalità e termini per la presentazione delle domande, i titoli che 
saranno valutati, la documentazione da produrre, nonché l'elenco dei contratti che s'intendono 
stipulare. Per ciascun contratto deve essere specificato: 
l'oggetto della prestazione; 
la durata del contratto: termini di inizio e conclusione della prestazione; 
il corrispettivo proposto per la prestazione. 
3. I candidati devono essere in possesso dei requisiti per l'accesso al pubblico impiego. 
4. Ciascun aspirante in possesso dei requisiti, nel termine che sarà stabilito dal Dirigente scolastico, 
può presentare domanda alla scuola ai fini dell'individuazione dei contraenti cui conferire il contratto. 
5. I criteri riguardanti la determinazione dei corrispettivi per i contratti di cui al presente articolo 
saranno annualmente determinati dal Consiglio d'istituto. 



6. Nell'ambito di detti criteri, il Dirigente scolastico, determina annualmente il corrispettivo di 
riferimento per i singoli contratti conferiti. 
Ovvero nei casi in cui per loro natura le prestazioni possono equipararsi all’insegnamenti esse saranno 
retribuite come da CCNL 
In relazione al tipo di attività e all'impegno professionale richiesto, il Dirigente Scolastico, ha facoltà 
di stabilire il compenso massimo da corrispondere al docente esperto. 
7. I contraenti cui conferire i contratti sono selezionati dal Dirigente Scolastico mediante valutazione 
comparativa. 
8. La valutazione sarà effettuata sulla base dei seguenti titoli: 
curriculum complessivo del candidato; 
contenuti e continuità dell'attività professionale e scientifica individuale o svolta presso studi 
professionali, enti pubblici o privati; 
pubblicazioni e altri titoli. 
9. Per la valutazione comparativa dei candidati il Dirigente scolastico farà riferimento almeno ai 
seguenti criteri: 
livello di qualificazione professionale e scientifica dei candidati; 
congruenza dell'attività professionale o scientifica svolta dal candidato con gli specifici  obiettivi 
formativi dell'insegnamento o dell'attività formativa per i quali è bandita la selezione; 
eventuali precedenti esperienze didattiche. 
10)Il Dirigente scolastico per le valutazioni di cui al presente articolo può nominare una apposita 
commissione, composta dai docenti, a cui affidare compiti di istruzione, ai fini della scelta dei 
contraenti con cui stipulare i contratti. 
 11) Per particolari prestazioni intellettuali nel campo dell’arte e dello Spettacolo e/o in seguito a 
convenzioni con Enti e Associazioni del settore per interventi di carattere specialistico 
extracurricolare  e opzionali finanziate dai Genitori   il reclutamento può essere affidato secondo le 
procedure definite nelle convenzioni  in sinergia con l’Ente consorziato in rete .  . 
 
Art.  16 - Alienazione di beni e forniture di servizi prodotte dall'istituzione scolastica per conto 
terzi 
1. I contratti e le convenzioni di natura privatistica aventi ad oggetto l'esecuzione di attività di ricerca, 
di didattica e consulenza per conto terzi, conclusi tra l'istituzione scolastica ed Enti pubblici e privati, 
ai sensi dell'art 38 del D.I. n.44/2001 sono stipulati dal Dirigente scolastico nell'ambito dei criteri e 
limiti di seguito stabiliti. 
 
2. Nell'attività di ricerca, di didattica e consulenza per conto terzi rientrano quelle prestazioni eseguite 
dall'istituzione scolastica, avvalendosi delle proprie strutture, che esulano dai compiti istituzionali. 
 
3. Il Dirigente, per i contratti relativi a prestazioni a carattere didattico, commissionati da terzi, prima 
di procedere alla loro stipulazione deve accertare che l'esecuzione della prestazione: 

a) sia compatibile con lo svolgimento della normale attività didattica; 
b)  costituisca attività congrua a quella dell'istituzione scolastica. 
c) sia strumentale e funzionale alle finalità della scuola, cioè l'attività deve trovare motivazioni 

di ordine didattico, di ricerca etc; 
d) nel caso si richieda l'impiego di laboratori si dovranno stabilire le modalità di utilizzo in 

modo da non arrecare pregiudizio al normale svolgimento delle attività istituzionali;  
e) nel caso di utilizzo di personale interno all'istituzione scolastica essa  dovrà tenere conto che 

le stesse non confliggano con l’ orario di servizio  
 
Il presente Regolamento è stato deliberato dal Consiglio di Istituto in data 15/01/2014 
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